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La manovra economica arriva oggi a Montecitorio 
Il governo fa marcia indietro sulla stangata immobiliare 
Sanità: bocciato il trasferimento dei debiti alle Regioni 
Nove de: «Se togliete i soldi al Sud voteremo contro» 

Patrimoniale, sconto prima casa 
Modifiche anche per equo canone e contributi 
Un «bonus» di 50 milioni per la prima casa, la modi­
fica delle parti riguardanti l'equo canone, un au­
mento piO leggero dei contributi previdenziali per i 
lavoratori autonomi. Queste le modifiche più proba­
bili per la manovra economica, che arriva oggi in 
aula alla Camera. Acque agitate nella maggioranza 
per il mancato rifinanziamento della legge sul Mez­
zogiorno. Nove de: «Non voteremo il decreto». 

RICCARDO LIQUORI 

tm ROMA. È ormai certo che 
la manovra di Amato non usci­
rà indenne dal Parlamento. A 
Montecitorio, dove il decreto 
inizia oggi il suo viaggio in au­
la, ci sono 550 emendamenti 
che attendono di essere di­
scussi. Quasi tutti verranno fe­
stonati, ma alcuni importanti 
articoli del provvedimento su­
biranno delle modifiche, con 
la benedizione più o meno en­
tusiasta del governo. Oltre che 
con le proteste dei sindacati, 
degli industriali e del'opposi-
zione. Amato deve infatti fare i 
conti con la sua stessa maggio­
ranza, De in testa, che da gior­
ni ha cominciato un serrato la­
vorio ai fianchi per cambiare la 
manovra. Le novità, scaturite 
al termine di un vertice tra i mi­

nistri economici e i capigrup­
po dei partiti che sostengono il 
governo, dovrebbero riguarda­
re alcuni tra i punti più «aldi» 
del decreto: casa, contributi 
previdenziali e privatizzazioni, 
per le quali l'orientamento è 
quello di andare ad una liqui­
dazione di lri ed Eni, che con­
fluirebbero nella «superhol­
ding» in mano al Tesoro (ne ri­
feriamo in questa stessa pagi­
na). 

Patrimoniale casa. Spun­
ta l'attesa àncora di salvezza 
per la prima casa: scartata l'i­
potesi di un'esenzione totale 
(che dimezzerebbe i 5.600 mi­
liardi di gettito previsto con 
l'introduzione dell'imposta 
straordinaria sugli immobili) si 
pensa adesso ad una •franchi­

gia» di 50 milioni per chi abita 
in un appartamento di sua 
proprietà. In pratica, andranno 
detratti 50 milioni dal valore 
catastale dell'immobile, sul ' 
quale dovrà essere applicata la 
tassa del 2 per mille. Il fisco fa­
rebbe fronte alle entrate man­
canti grazie ad un aumento 
delle aliquote sugli altri immo­
bili. 

Equo canone. Il ministro 
per le aree urbane Carmelo 
Conte ha ieri aperto uno spira­
glio alle proposte di modifica 
avanzate dal Pds: Conte ritiene 
infatti «possibile» cambiare la 
norma che fissa a 50 milioni di 
imponibile il tetto oltre il quale 
le norme dell'equo canone 
cessano praticamente di avere 
validità. Ad essere presi in con­
siderazione non sarebbe più il 
reddito familiare, ma la classe 
catastale degli alloggi. Le affer­
mazioni del ministro sono sta­
te definite «importanti» dal rap­
presentante della Quercia 
Chicco Testa, per il quale «è 
assai meglio fare riferimento 
alle categorie dei beni in equo 
canone e alla natura dei con­
tratti». Da parte sua, il ministro 
delle finanze Corìa ha reso no­
to che le nuove norme sull'e­
quo canone non riguarderan­

no gli laep. 
Mezzogiorno. Una brutta 

tegola rischia però di abbatter­
si sulla già risicata maggioran­
za su cui può contare Amato. 
Una quindicina di deputati 
(tra cui 9 de) minacciano di 
voteranno contro la manovra 
se il governo non concederà i 
24mila miliardi di rifinanzia­
mento della legge sul mezzo­
giorno. Il governo - è stata la 
risposta del ministro del bilan­
cio Reviglio - ha intenzione di 
presentare il decreto che rifi­
nanzia la legge 64, ma non pri­
ma del varo della manovra. 
«Dobbiamo riscrivere il testo 
per garantire l'utilizzo dei fon­
di comunitari», è la motivazio­
ne di Reviglio che potrebbe 
non convincere I deputati dis­
senzienti. 

Contributi. Dopo la prova 
di forza dei sindacati di sabato 
scorso, i ministri economici 
sembrano intenzionati a ripen­
sare l'aumento dello 0,8% dei 
contributi previdenziali a cari­
co dei lavoratori dipendenti. 
L'inasprimento resterà, anche 
se verrà ridotto «di qualcosa», 
stando alle affermazioni del 
presidente della commissione 
bilancio della Camera Angelo 
Tiraboschi, al termine dell'in­

contro di ieri con i sindacati. 
Sanità. Sempre dalla Ca-. 

mera, ma stavolta dalla com­
missione affari sociali, è intan­
to arrivata la prima «bocciatu­
ra» della manovra. La commis­
sione, il cui voto non è però 
vincolante, ha accolto le posi­
zioni espresse dal Pds espri­
mendo parere negativo sul de­
creto «in quanto nel provvedi­
mento del governo l'insosteni­
bile onere del deficit sanitario 
viene addebitato alle regioni e, 
di conseguenza, scaricato sui 
cittadini». In discussione c'è il 
blocco del mutui per l'ammo­
dernamento tecnologico delle 
strutture sanitarie e il rifiuto del 
governo di colmare i! «buco» di 
limila miliardi che alla fine 
dell'anno peserà sulla spesa 

sanitaria delle regioni. Il deficit 
della sanità vola infatti verso i 
93mila miliardi, contro una 
previsione di 82mila contenuta 
nell'ultima legge finanziaria. 
•Ma si trattava di una cifra chia­
ramente sottostimata», dice il 
pidiessino Vasco Gianotti, se­
condo il quale - tra i debiti del 
'91 e quelli del '92 - il governo 
ha intenzione di scaricare sulle 
regioni qualcosa come 20mila 
miliardi. Il Pds chiede inoltre lo 
stralcio delle parti del decreto 
(equo canone e privatizzazio­
ni) per le quali non vi siano ef­
fettivi requisiti di urgenza. In 
caso contrario la Quercia ha 
già annunciato il suo voto con­
trario ai provvedimenti. Rifon­
dazione, invece, ha già deciso 
per l'ostruzionismo. 

La Camera sembra orientata a sciogliere le spa di Cagliari e Nobili 

La mannaia delle privatizzazioni 
ora si abbatte su lri ed Eni 
Verso lo scioglimento dell'Ili e dell'Eni: è questo l'o­
rientamento emergente nella maggioranza che fa­
rebbe così proprio il contenuto di un emendamento 
presentato dal Pds. Ma non mancano i contrasti sul 
ruolo delle superholding. Il passaggio parlamentare 
delle privatizzazioni non si presenta semplice an­
che per le incertezze contenute nel decreto Amato. 
Fmmeccanica in Borsa da ottobre. 

QILOO C A M P M A T O 

•al ROMA. Privatizzazioni, è 
l'ora della bagarre. Chiamato 
all'esame del Parlamento, il 
blitz Amato-Guarino comincia 
ad incontrare le prime serie li­
nee di resistenza. Un fuoco di 
fila a colpi di emendamento 
che arriva serrato dalle trincee 
dell'opposizione ma anche 
dalle schiere della maggioran­
za. Difficile dire adesso quale 
sarà l'esito finale dello scontro, 
ma appare chiaro che molte 
delle cose messe nero su bian­
co nel decreto del governo sa­
ranno riscritte da deputati e se­
natori. A fame le spese rischia­
no di essere soprattutto lri ed 
Eni, giudicati inutili doppioni 

delle future superholding. 
Lo scioglimento dei due co­

lossi delle partecipazioni stata­
li è stato esplicitamente richie­
sto da un emendamento pre­
sentato dal Pds. Ma anche nel 
quadripartito sembra farsi stra­
da una posizione analoga. 
•Siamo favorevoli allo sciogli­
mento di lri ef Efim, visto an­
che l'orientamento espresso 
dall'opposizione», ha detto ieri 
dopo un vertice tra maggioran­
za e governo il socialista Ange­
lo Tiraboschi, vicepresidente 
della commissione Bilancio. 
Potrebbe dunque essere pro­
prio questa la grande novità 
destinata ad emergere dal 

confronto politico in Parla­
mento. 

Richiesto di un commento 
sul rischio di liquidazione della 
sua società, il presidente del­
l'Eni Gabriele Cagliari ha rispo­
sto con un laconico «aspettia­
mo che sia vero». Nessuna di­
chiarazione, invece, da parte 
del presidente dell'Ili Franco 
Nobili il quale, ad ogni modo, 
ben difficilmente si vedrà ri­
confermato alla testa dell'Ili, 
vuoi per gli scarsi successi del­
la sua gestione, vuoi perchè il 
vento dell'inchiesta Di Pietro lo 
sta avvolgendo sempre più da 
vicino. 

Se anche nella maggioranza 
comincia a farsi strada l'idea 
dell'inutilità di In ed Eni dopo 
la costituzione delle superhol­
ding, i liberali vogliono invece 
che il Tesoro mantenga rap­
porti diretti con le spa Interes­
sate al decreto di privatizzazio­
ne: lri, Eni, Ina, Enel, Medio­
crediti, Bnl ed Imi. Il Pli ha in­
fatti presentato un emenda­
mento che chiede l'elimina­
zione delle superholding. 
Anche qualche de si è mosso 
nella stessa direzione. Inoltre, 
Altissimo vuole che non si 

pongano limiti alla vendita 
delle azioni delle società da 
privatizzare e che almeno il 
50% dei proventi sia destinato 
alla riduzione del debito stata­
le. Anche il Pri chiede la ces­
sione ai privati delle quote di 
controllo. 

Da parte sindacale c'è da se­
gnalare una presa di posizione 
del segretario confederale del­
la Cisl Natale, Forlani per il 
quale bisogna «semplificare la 
struttura o a livelli di superhol­
ding o a livello degli enti di ge­
stione». Secondo il sindacalista 
«manca una sia pur minima 
idea delle procedure da segui­
re per il riassetto industriale, 
senza il quale si rischia di sva­
lutare e svendere il patrimo­
nio». Secondo la Cisl, le Ppss 
vanno riorganizzate attorno a 
quattro settori: finanziario-assi-
curativo, energia, servizi, ma­
nifatturiero. 

In attesa della battaglia par­
lamentare, le scadenze proce­
dono inesorabilmente. Per il 6 
agosto sono state convocate le 
assemblee di lri ed Eni. All'or­
dine del giorno la nomina del 
presidente e degli amministra­

tori. Dureranno quanto il re di 
maggio? È possibile. Prima del 
6 agosto, comunque, dovran­
no essere costituite le due su­
perholding ai cui presidenti 
(quasi certamente Pellegrino 
Capaldo e Luigi Fausti) spetta 
il compito di indicare i nuovi 
vertici di Ili ed Eni. 

Efim. Oltre che interessi e 
debiti, l'ente ha congelato an­
che Il pagamento dei fornitori. 
In tutto sono circa 3.000 miliar­
di. Molte imprese «rischiano la 
bancarotta», ha ammesso 
Franco Frattlnl, vicecapo del­
l'ufficio legislativo di Palazzo 
Chigi. Oltre alla furia delle ban­
che estere, la liquidazione del-
l'Efim rischia adesso di avere 
pesanti effetti negativi anche 
sulle aziende dell'indotto met­
tendo in pericolo centinaia di 
posti di lavoro. Il congelamen­
to degli interessi dovrebbe 
consentire aU'Efim un rispar­
mio tra i 1.000 ed i 1.500 mi­
liardi. 

Flnmeccanlca. Le assem­
blee degli azionisti di Sila e 
Fmmeccanica hanno approva­
to ieri la fusione delle due so­
cietà. L'operazione sarà ope­

rativa da metà ottobre. A quel 
punto la società (denominata 
Fmmeccanica spa) sarà auto­
maticamente quotata in Borsa. 
L'allargamento del flottante, 
comunque, avverrà per piccoli 
passi, soprattutto in considera­
zione del brutto vento che spi­
ra tra le corbeilles. All'inizio ad 
essere lanciato sarà soprattut­
to un prestito obbligazionario 
con warrant destinato soprat­
tutto agli operatori istituziona­
li. 

Stet Domani il comitato di 
presidenza dell'Ili affronta 
nuovamente il problema del 
riassetto delle telecomunica­
zioni. Ma il responsabile indu­
stria del Psi, Fabrizio Cicchilo, 
avverte: «Niente blitz». Ovvero, 
il piano di Nobili non va appro­
vato. 

Terme. La privatizzazione 
sembra arrivata anche per le 
aziende ex Eagat. Saranno tra­
sferite a Comuni e Regioni che 
deterranno rispettivamente il 
49% ed il 51% del capitale. 
Spetterà a loro decidere se ce­
dere ai privati sino al 49% del 
capitale o soltanto la gestione. 
Comunque, non ci sarà nessun 
polo nazionale. 

Dopo tanti scontri, accordo (valido 3 mesi) tra l'armatore della «Tarros» Musso e il console Batini 
Formate squadre miste per le operazioni in banchina. E così ieri il «Vento di Levante» ha potuto attraccare 

«Tregua balneare» al porto dì Genova 
Al porto di Genova torna la pace. All'indomani del­
l'ordinanza del pretore Vigotti, accordo fatto tra l'ar­
matore Musso e il leader dei «camalli» Batini. L'inte­
sa, valida per almeno tre mesi, ricalca quella messa 
a punto per un solo giorno la scorsa settimana, ed è 
stata approvata dall'assemblea dei portuali poche 
ore prima dell'arrivo del «Vento di Levante» che ieri 
ha potuto tranquillamente attraccare. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

IIOSSRLLA MICHimZ. 

BB1 GENOVA II «Vento di le­
vante» ha finalmente portato la 
pace. All'indomani dell'ordi­
nanza del pretore Alvaro Vi­
gotti -che da un lato ha ribadi­
to la validità delle norme sulla 
riserva del lavoro portuale, dal­
l'altro ha riconosciuto all'ar­
matore (ma non al terminali-
sta) il diritto aH'autoproduzIo-
ne - Bruno Musso e Paride Ba­
tini, i due protagonisti-simbolo 
della guerra delle banchine, 
hanno sottoscritto un'intesa, 
valida almeno tre mesi in atte­
sa di nuova normativa, per ca­
ricare e scaricare a calata Igna­
zio Inglese i traghetti della Tar­
ros. 

L'accordo, che secondo 
fonti del Cap ricalca quello as­
sai più provvisorio messo a 

punto una settimana fa per evi­
tare lo scontro fisico sui moli, è 
stato approvato dall'assem­
blea dei portuali della Compa­
gnia unica poco prima di mez­
zogiorno, a poche ore dall'arri­
vo del «Vento di levante». Le 
squadre che opereranno al 
«Genoa Terminal» dovrebbero 
dunque essere composte in li­
nea di massima da quattro di­
pendenti della Tarros, quattro 
soci della Culmv retribuiti a 
forfait e quattro lavoratori con­
sortili. È innegabile a questo 
punto il ruolo, forse indiretto 
ma determinante, giocato nel­
la conclusione della difficile 
vertenza Musso-Cuimv dalla 
pronuncia del pretore Vigotti. 
Questo perché l'ordinanza, 
pur accolta e commentata con 

Il porto 
di Genova 

soddisfazione da ciascuna del­
le due parti in causa, in realtà 
cova qualche contenuto esplo­
sivo; addirittura «dirompente» 
la definiscono, ad esempio, i 
segretari della Filt-Cgll ligure 
Gianfranco Angusti e Bruno 
Spagnoletti, sottolineando co­
me essa sia potenzialmente in 
grado di azzerare il concetto 
stesso di impresa e di autorithy 
portuale. Il fatto è che il dispo­

sitivo opera una netta e rigoro­
sa distinzione tra le figure di ar­
matore e di teiminalista. Nella 
fattispecie, infatti, il magistrato 
ha riconosciuto a Bruno Musso 
armatore, titolare della «Tarros 
linee nazionali spa», il diritto di 
effettuare in proprio, con pro­
pri mezzi e uomini, le opera­
zioni di carico e scarico, ma gli 
ha vietato di utilizzare perso­
nale dipendente dalla «Genoa 

terminal spa», della quale il 
medesimo Musso è socio di 
maggioranza. Al vettore marit­
timo, in altri termini, è garanti­
ta l'autoproduzione; ma se 
non è in grado di agire con 
personale proprio, non può 
che ricorrere ai servizi della 
compagnia portuale - cui la 
legge continua a garantire il di­
ritto di esclusiva - rinunciando 
ad utilizzare i servizi di qualsi­

voglia terminalista. Dunque un 
principio che, letto in linea ge­
nerale, metterebbe seriamente 
in crisi non solo ia categoria 
dei terminallsti, ma anche l'in­
tera stessa concezione di porto 
delle imprese. 

Di qui, probabilmente, l'im­
provvisa e inedita capacità di 
mediazione sviluppata per ri­
solvere l'emergenza «Vento di 
levante», dopo una battaglia 
portata avanti per mesi a più li­
velli e senza esclusione di col­
pi. Anche se, nelle stesse ore, 
la Culmv non ha rinunciato a 
consolidare i propri margini di 
manovra scrivendo al prefetto 
e al presidente del Cap per 
chiedere che l'ordinanza del 
pretore sia immmediatamente 
applicata in tutta l'area portua­
le genovese, Voltri compresa 
dove il terminalista si chiama 
«Vte», ovvero Sinport, ovvero 
Rat: la Compagnia, inoltre, tie­
ne a sottolineare come l'ordi­
nanza non configuri aree di 
stoccaggio a disposizione del 
vettore, e che quindi se il vetto­
re stesso può scaricare con 
mezzi e personale proprio, ap­
pena la merce tocca terra la to­
tale competenza passa alla 
Compagnia. 

Il segretario 
generale 
aggiunto 
della Cgll 
Ottaviano 
Del Turco con 
il presidente 
del Consiglio 
Giuliano 
Amato; 
al centro 
il ministro 
delle Finanze 
Giovanni Gora 

Manovra e salari 
Oggi i sindacati 
incontrano Amato 
Riparte la maxitrattativa su salario e contrattazione? 
Quasi. Oggi il governo incontrerà prima i leader sin­
dacali, poi le delegazioni di Confindustria, Intersind 
e Asap. Ma l'atteggiamento delle confederazioni in 
vista del negoziato dipenderà molto dalle possibili 
modifiche alla manovra correttiva da 30mila miliar­
di, oltre che dalla «qualità» delle linee strategiche 
per la Finanziaria '93. 

ROBERTO QIOVANNINI 

• i ROMA. L'appuntamento è 
per stamattina. È stato infatti 
anticipato a oggi l'incontro a 
Palazzo Chigi tra il Presidente 
del Consiglio Amato (oltre ai 
ministri economici, del Lavoro 
e dell'Industria, che pnma par­
teciperanno a un vertice inter­
ministeriale) e i sindacati con­
federali. Subito dopo, da Ama­
to entreranno le delegazioni di 
Confindustria, Intersind e 
Asap. Sembrerebbe la ripresa 
in pompa magna della maxi-
trattativa sulla riforma del sala­
no e della contrattazione, ma 
nonostante le battagliere di­
chiarazioni del ministro del La­
voro Cristofori, molto probabil­
mente i leader di Cgil-Cisl-Uil 
saranno molto più interessati a 
ribadire al governo le loro ri­
chieste di modifica della ma­
novra correttiva, e allo stesso 
tempo conoscere ufficialmen­
te le modifiche che già decise 
nella giornata di ieri e, se pos­
sibile, la strategia di politica 
economica al cui intemo na­
scerà la manovra economica 
'93. 

E ieri mattina, nel corso del­
l'audizione presso le commis­
sioni Bilancio e Tesoro della 
Camera i sindacati hanno spie­
gato le cinque «correzioni» che 

si esigono dal governo. Innan­
zitutto, l'abrogazione dello 
0,80% di aumento dei contri­
buti previdenziali dei lavorato-
n dipendenti; poi, una fascia di 
esenzione sulla patrimoniale 
per la prima casa (fino a un 
valore commerciale di 250-300 
milioni); una radicale modifi­
ca delle norme sulle pensioni, 
che manomettono la perequa­
zione automatica delle pensio­
ni d'annata; una revisione del­
la patrimoniale sui depositi 
bancari, da calcolare sulla ba­
se di una media ponderata dei 
tre mesi prima del 9 luglio. Infi­
ne, «no» al blocco dei contratti 
pubblici, ferma restando la di­
sponibilità a discutere di una 
cadenza degli aumenti «non 
inflazionistica». Le correzioni 
non avrebbero effetto sulla 
consistenza della manovra, ov­
viamente. Gradita, comunque, 
sarebbe anche l'abolizione 
dell'anonimato per i nuovi tito­
li pubblici e lo stralcio dal de­
cretane delle norme sul'equo 
canone. 

Su tutto ciò Cgil-Cisl-Uil si 
aspettano risposte concrete 
nell'incontro di stamattina. Gli 
sviluppi del negoziato triango­
lare, evidentemente, dipendo­
no in questa fase dagli esiti del 
confronto sulla manovra cor­

rettiva. F, a maggior ragione 
dalle linee di fondo della Fi­
nanziaria '93. Nel corso della 
sua audizione, il ministro Cri­
stofori ha invece insistito nel 
dire che «sono matun i tempi» 
per nprendere e portare a 
buon fine la maxitrattauva. «Si 
registrano ancora posizioni di­
vergenti tra le parti sociali - ha 
affermato - ma questo non si­
gnifica che il governo non deb­
ba produrre ogni sforzo per 
trovare soluzioni». Cristofon 
poi ha detto che quello della 
scala mobile è uno dei temi 
per ì quali occorre giungere «a 
un nuovo sistema retributivo 
che tenga conto di posizioni 
che gli stessi sindacati avevano 
dato per scontate», e ha difeso 
il suo schema di riforma delle 
pensioni e ia norma sull'inden­
nità di mensa 

L'attivissimo ministro ha 
espresso lo stesso ottimismo 
anche dopo un incontro con il 
vertice di Confindustna, Luigi 
Abete e Carlo Callieri. «Non è 
ottimismo, è determinazione», 
ha detto Cnstofon, per poi mi­
nacciare: «l'accordo ha carat­
tere consensuale, non ci sono 
strumenti per intervenire istitu­
zionalmente sulla volontà del­
le parti ad accordarsi. Se però 
non si raggiungerà l'intesa, se 
qualcuno non fosse in grado di 
superare le sue difficoltà, il go­
verno si dovrà muovere ugual­
mente perché l'economia de­
ve essere rimessa in sesto». 
Non è chiaro il modo in cui si 
potrebbe esercitare questa 
pressione, se solo con politi­
che di bilancio «sgradevoli per­
ché non concordate», o con al­
tro. 

Minacce più o meno velate 
die non piacciono al segrela-
no confederale della Uil Silva­
no Veronese. «Cristofori allude 
spesso a presunte respoasabi-
lità del sindacato - dice - ma il 
negoziato non è solo sul costo 
del lavoro, ma sull'avvio di una 
vera politica di tutti i redditi. Se 
si vuole cominciarne a discute­
re, noi siamo prontissimi. La 
questione salariale può essere 
risolta solo in questo contesto». 

• • 

loimpresa con 
riferita 

presentano 
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